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eato  dom estico da sciacquare ; la b iancheria  sporca 
si sciacqua, e rito rn a  bianca ; noi abbiam o adesso 
dappertu tto  i nostri truogoli, le nostre fontane, 
l’odore del sapone, gli spruzzi d’ acqua e il pav i­
m ento bagnato. Adesso non si tra tta  di scrivere 
del m archese di Posa, m a dei propri affari, di certe 
note questioni, della pubblicità , dell’ u tilità , di 
K rutogorsk (1), dell’im pero oscuro (2).

A ciò noi rispondiam o così : prim a di tu tto , de­
term inare che cosa precisam ente sia e che cosa non 
sia n ecessario , in  peso o in  c if re , è abbastanza 
diffìcile; si possono fare supposizioni, calcoli ed 
esperim enti per la verifica di questi calcoli, de­
siderare, convincere ed esortare gli altri a ll’a tti­
vità com une, — tu tto  ciò è legittim o ed u tilissi­
mo. Ma scrivere nel « Contem poraneo » degli ukàs, 
esigere, prescrivere: — scrivi assolutam ente di que­
sto, e non di quest’ altro, — è erroneo ed inutile (se 
non a ltro  per il fatto che non sarà facile farsi 
obbedire . Certo, di gente tim id a  ce n ’ è tan ta  da 
noi: che pena a vedere come certuni hanno  paura 
della critica i E poi, l’am or p ro p rio : dispiace di r i ­
m anere indietro  di fronte a coloro che professano 
idee avanzate, — e così ci si m ette a scrivere se­
guendo una ten d en z a , e siccome si scrive senza 
una p ro p ria  ispirazione, ne vengono fuori certe 
cose che non valgono un  fico; m a il despotism o 
della nostra critica  passerà, ci si m etterà a scri-

(1) A llusione a Saltykov-®cèdrin (« Schizzi provinciali ») — Kru- 
togorsk è il nom e della città im maginata da Saltykov.

(2) « L’ im pero oscuro * Tèm noe Tzarstvo) è il titolo di uno 
studio  di Dobroliubov sul teatro di Ostrovskij N. d. T.


